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Ma di fronte alle opposizioni ohe si sono sol-
levate, non ho difficoltà di r i t irare questo 
emendamento. 

Cocco-Ortu, presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

Cocco-^tu, presidente della Commissione. La 
Commissione si era anch'essa impensierita 
Iella obiezione che ha sollevato ora l'onore-
vole Badini : ma siccome la Camera potrebbe 
successivamente prendere qualche determina-
zione circa la nomina di questa Commissione 
nel caso che il Senato non avesse approvato 
:a legge prima che la Camera si separi, così 
si può accettare l'articolo come è formulato, 
salvo poi a vedere che cosa converrà di fare. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Pantano. Allo stato delle cose, unendomi 

d p3nsiero di coloro i quali credono che la 
Camera non debba spogliarsi del diritto di 
Lomina, ma volendo conciliare questo pen-
iero col desiderio di coloro che hanno pre-
entato un emendamento nel senso che la legge 
>ossa attuarsi prima che la Camera si chiuda, 
'orrei pregare l'onorevole ministro dei lavori 
»ubblici perchè faccia di tutto che, anche al 
>enato, questa legge sia discussa e votata ra-
nciamente, in modo che la Camera sia in tempo 
: nominare i suoi delegati. 

Preside ite. Non essendovi altri oratori iscritti 
nessuno chiedendo di parlare, metto a par-

ito l'articolo 2. 
Chi lo approva si alzi. 
(È approvato). 

« Art. 3. La Giunta presenterà entro sei 
lesi ai presidenti delle due Camere ed al Go-
erno la sua relazione. » 

De Feiice-Giuffrida Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

>e Felice. 
De Feiice-Giuffrida. Dopo le dichiarazioni 

itte dal ministro dei lavori pubblici, prego 
i Giunta di voler tener conto di questo: che 
ncne il ministro ha sollevato il dubbio se 
li organici dovessero essere esaminati dal 
sve rno : tanto più che qui nella discussione 

proposito delle Convenzioni ferroviarie 
acque il dubbio il quale fu spiegato con le 
ichiarazioni allora fatte in questa Camera. 
Conversazioni —- Rumori). 

Presidente. Tutto ciò non ha a che far niente 
m I'wMQQIQ too« 

De Felice Giuffrida. È u n a sempl ice raccoman-
dazione. (Conversazioni). 

Presidente. Ma onorevole De Felice, que-
sto non ha a che fare con l'articolo terzo, ed 
io non posso darle facoltà di parlare. 

Ha . facoltà di parlare l'onorevole Riz-
zetti. 

Rizzetti. A me pare che i sei mesi decor-
reranno dal giorno dell'approvazione della 
legge. 

Voce. Della promulgazione. 
Rizzetti. ... della promulgazione. 
Calcolando dunque i sei mesi, e mettiamo 

che trascorrerà il mese di luglio la Commis-
sione avrà appena tempo a tutto il 31 gen-
naio prossimo per presentare la sua relazione. 
Ora, siccome col 31 dicembre si chiudono gli 
esercizi finanziari di tutte le Società, e sic-
come io credo che la Commissione avrà molto 
campo da coltivare nei bilanci delle rispet-
tive Società quando questi saranno chiusi al 
31 dicembre, così io credo che sarebbe utile 
stabilire un termine preciso; poniamo alla 
fine di febbraio o di marzo, invece che la-
sciare questo termine di sei mesi indetermi-
nato. 

Accordando uno o due mesi di più affin-
chè la Commissione possa presentare il risul-
tato dei suoi studi, io credo che si giove-
rebbe molto alla sua opera, ed all'effetto che 
deve avere la legge. 

Io quindi proporrei che si mettesse il 
termine préciso del 31 marzo 1897. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Io prego 
l'onorevole Rizzetti di non insistere nella sua 
proposta. 

Io ho già detto nell 'altro ramo del Par-
lamento, l'ho ripetuto qui, che, se avrò l'onore 
di essere ancora ministro dei lavori pubblici, 
presenterò nel mese di novembre, od al più 
tardi in dicembre, i nuovi contratti. 

Quindi se la Commissione avrà allora 
terminato il suo lavoro, mi servirò di questo 
per gli studi che dovrò fare. 

Ma io non vorrei che mi si opponesse che 
c'è un'inchiesta ili corso per impedire che i 
contratti nuovi siano discussi. 

Quindi, io prego l'onorevole Rizzetti di 
acconsentire che sia mantenuto il termine dei 
sei mesi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore» 
Yoit relegare! 


